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dalla presente legge posti a carico degli esercizi 
finanziari 1963 e 1964, l'accensione di due mutui 
passivi, di Lire 546 milioni e di Lire 203.500.000, 
al tasso n011 superiore al 7 per cento, da estinguere 
in 20 semestralità costanti posticipate, scadenti il 
30 giugl!0 ed il 31 dicembre di ogni anno, a partire 
dall'esercizio finanziario 1964, rispettivamente 1965. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. E' fatto . obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, l settembre 1962 

Il Presidente della Giunta regionale 

DALVIT 

Visto: 


p. 	 Il C01nmissario del Governo nella Regione 

PUGLISI 

LEGGE REGIONALE l settembre 1962, n. 18 

Provvedimenti per il miglioramento ed il risana­
mento del patrimonio zootecnico. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Ai fini del potenziamento, del miglioramento 
e del risanamento del patrimonio zootecmco nei ri­
guardi delle specie bovina, equina, suina, ovina, 
caprina, nonchè della pollicoltura e degli animali da 
cortile, l'Amministrazione regionale è autorizzata a 
sostenere spese per: 
Ct) 	 l'impianto e la tenuta dei libri genealogici e 

l'espletamento dei controlli modo-funzionali; 
b) 	l'organizzazione di manifestazioni zootecniche 

di particolare importanza e l'assegnazione dei 
premi ai soggetti più meritevoli; 

c) 	l'attuazione di iniziative volte alla profilassi ed 
al risanamento del bestiame, anche mediante la 
corresponsione di indennizzi per l'elùmnazione 
del bestiame infetto; 

d) 	l'attuazione di iniziative, a cura degli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura, per l'intensificazio~ 
ne della dimostrazione pratica nel settore zoo­
tecnico. 

Gesetz erwachsenden Ausgaben zu Lasten del' Fi­
nanzjahre 1963 und 1964 zur Aufnahme von zweÌ 
Passiv-Dadehen von 546 Millionen Lire uncl von 
203.500.000 Lire zum Zinsensatz von nicht iiber 
7 vom Bundert ermachtigt, die in 20 standigen 
Halbjahl'esraten im nachhinein zu tilgen sind, wel­
che am 30. Juni und am 31. Dezember eines jeclen 
Jahres mil Begil1l1 VOlll Fil1anzjahr 1964 bzw. 1965 
Hillig wel'den. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt del' Regiol1 
vel'offentlicht. Jedel', delll es obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zu hefolgen und fiiI' sei. 
ne Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 1. September 1962 

Der Priisident des Regiol1alausscllllsses 

DALVIT 
Gesehen: 

Der Regierungsk01mnissiir III del' Regioll 

I. A. PUGLISI 

REGIONALGESETZ vom 1. Septembcl' 1962, Nr. 18 

MaBnahmen zur Verbesserullg und Gesundung 
des Viehbestandes. 

DER REGIONALRAT 

hat gel1ehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgencles Gesetz: 

Art. l 

Zm' Fol'del'ung, Vel'besserung und Gesulldullg 
cles Viehbestandes an Rilldern, Pferdell, Schwei­
nen, Schafen, Ziegen sowie del' Gefliigelzucht und 
del' Kleintiere wird die Regionalverwaltung zu Aus­
gahell fiir folgencle Zwecke ermiichtigt: 

a) 	die A111age und Fiihl'ung del' Stammbiichel' so­
wie die Durchfiihrullg del' Leistullgskontrollen; 

b) 	Veranstaltung von Viehausstellungen VOl1 be­
sondereI' Becleutnng und Pramierung eler wert­
vollstel1 Stiicke; 

c) . Durchfiihrung von Vorhaben zum Schutze und 
zur Gesllndul1g cles Viehbestandes, auch cImeh 
Auszahlul1g von Elltschadigungen fiiI' die Aus­
merzung von kral1kelll Vieh; 

d) 	Durchfiihrlmg von Vorhaben zur Steigerung 
del' praktischen Vorfiihl'Ullgen auf clem Gebiete 
del' Viehzucht durch clie Lal1des-Lal1dwirtsehafts­
il1spektorate. 
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Art. 2 

L'Amministrazione regionale è altresÌ autoriz­
zata ad intervenire nel settOI"e della zootecnia e 
dell'apicoltura mediante la concessione di: 
a) 	 contributi alle organizzazioni tra allevatori di 

bestiame, in misura non superiore al 70 per 
cento, nelle spese per l'organizzazione di mani­
festazioni zootecniche; 

b) 	sussidi alle organizzazioni degli allevatori di 
bestiame per il funzionamento delle stesse; 

c) 	contributi alle organizzazioni tra allevatori nella 
misura non superiore al 75 per cento del pl"eZZO 
d'acquisto dei riproduttori maschi; contributi ad 
allevatori nella misura non superiore al 35 per 
cento del prezzo d'acquisto di femmine selezio­
nate; 

d) 	 premi di mantenimento per i riproduttol"i ma­
schi, pI"emi per la riduzione delle tariffe di 
monta, premi di allevamento e premi per l'alpeg., 
gio razionale di animali giovani selezionati nella 
misura che sarà determinata dalla Giunta regio­
nale in sede di approvazione dei programmi zoo­
tecnici annuali; 

e) 	contributi ad enti ed associazioni di coltivatori 
diretti ed agricoltori e ad organizzazioni degli 
allevatori nella misura non superiore al 50 per 
cento per l'istituzione e l'aUI"ezzatura di ambu­
latori, nonchè per l'assistenza medico-veterina­
ria alle stalle dei propl"i associati, effettuata da 
tecnici, dalle stesse dipendenti; 

f) 	 contributi ad organizzazioni di allevatori e ad 
enti in misura non superiore al 75 per cento 
nelle spese per l'impianto ed il funzionamento 
delle stazioni di mouta pubblica bovina, equina, 
ovina, caprina e suina e per la costruzione, hm­
zionamento, miglioI"amento ed attrezzatura dei 
centri e dei sottocentri di fecondazione artifi ­
ciale; contributi in misura non superiore all'85 
per cento per la costruzione di immobili e l'ac­
quisto e l'impianto di attrezzature zootecnÌche 
destinate alla valorizzazione del patrimonio 
zootecnico; 

g) 	contributi alle organizzazioni e ad allevatori 
singoli per l'attuazione di iniziative dirette al 
miglioramento della pollicoltnra e degli animali 
da cortile, nella misura percentuale che sarà 
determinata dalla Giunta regionale in sede di 
approvazione dei programmi zoo tecnici anuuali; 

Il) 	contributi ad enti ed organizzazioni fino alla 
misura massima del 70 per cento, per il poten­
ziamento, miglioramento e funzionamento di 
stazioni razionali di alpeggio; 

i) 	 sussidi alle organizzazioni di apicoltori per il 
funzionamento delle stesse e per l'attuazione di 

Art. 2 


Die Regionalverwaltung ist ebeufaIls erm3.chtigt, 

auI d:'l1l Gebiete del' Viehzucht und del' Bieuen­
zucht einzugreifen, und zwar dmch Gewahrung 
von: 
a) 	Beitragel1 an Viehzuchtvel"b3.nde bis zu 70 vom 

Bundert del' Ausgaben fiir clie Veranstaltung 
von Viehausstellungen; 

b) 	Beihilfel1 andie Viehzuchtverballde fiil' deren 
Tatigkeit; 

c) 	Beitragen an Zuchtverbande bis zu 75 VOlll Hun­
dert des Preises fiir den Erwerb von mannlichen 
Zuchttierell; Beitragen an Ziicbter his zu '35 
vom Bundert des Preises fiir den Erwerb von 
weihlichen Zuchttieren; 

d) 	Untel'haltspramien fiir mannliche Zuchttiere, 
Pramien zur Herabsetzung del' Sprungtarife, 
Zuchtpramien und Pramien fiir die rationelle 
Alpung von Jungzuchttierell im Ausma13e, das 
vom Regionalausschu.13 hei der Genehmigung 
der J ahres-Tierzuchtprogramme festgelegt wird; 

e) 	Beitragen an Korperschaften und Vereinigun­
gen von Bauern und Landwirtel1 und an Zucht­
verhande bis zu 50 vom Hundert fiir die Errich­
tUl1g und Eil1richtullg von Ambulatol'ien sowie 
fiir die tiedil'ztliche Betreuung eler Stalle ihrer 
Mitglieder, die durch Fachleute vorzllnehmen 
ist, welche von diesell Vereinigungen abhangen; 

f) 	 Beitragen an Zuchtverbande und Korperschaf­
ten bis zu 75 vom Hundert del' Ausgahen fiir 
die Anlage und den Betl'ieb offentlicher SprunO'. 

l:'J 

stellel1 fiir Rinder, Pferde, Schafe, Ziegen und 1 
Schweine sowie fiir den Ban, den Betrieb, die 1 

1Verbesserung und Einrichtung del' Hallpt- und 
.1Nebenstellen del' kiinstlichen Befrnchtung; Bei­

tragen bis zu hochstens 85 vom Hundert fiir die 1
Errichtung VOll Ballten und fiir den Erwerh J 

und Einbau von Tierzuchteinrichtungen, die lfiir clie Aufwertung des Zuchtviehbestandes be­
stimmt sind; 

g) 	Beitdigen an Vereinigul1gen und Einzelziichter 
fiir die Durchfiihrnng von V or haben zur Ver­
besserung der Gefliigelzucht und der Kleintier­
zucht im Hundertsatz, del' vom Regionalaus­ , 

I
I 

sclm13 bei eler Genehmigllng eler J ahres-Tier­
znchtprogramme festgelegt wird; 

h) 	Beitragen an Korperschaften und Verbal1de bis 
zu einem Hochstausma13 VOl1 70 vom Hundert 
Zllr Forderung, zur Verbesserung und ZlUl1 Be­
trieh VOl1 rationellen Alpungsstellen; 

i) 	 Beihilfen an Bienel1zuchtverhande fiir den Be­
trieb derselben und fiir die Dmchfiilu-ung von 

http:Regionalausschu.13
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iniziative dirette al miglioramento, incremento e 
risanamento dell'apicoltura. 

Art. 3 

All'inizio di ogni anno l'Assessorato regionale 
all'agricoltura, previo parere degli Ispettorati pro­
vinciali dell'agricoltura, dei veterinari provinciali e 
delle organizzazioni zootecniche, formula i program. 
mi generali zootecnici e di risanamento da sotto­
porre all'approvazione della Giunta regionale. 

Art. 4 

I L'esecuzione delle iniziative comprese nei pro­
g;ral11l11i di cui al precedente art. 3 può venire affi­
data, in tutto o in parte, alle organizzazioni degli 
allevatorÌ che le attueranno in conformità alle di­
rettive . tecniche e relativo controllo degli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura. 

Art. 5 

L'esercizio delle funzioni previste dalla pre­
sente legge è delegato alle Giunte provinciali di 
Trento e di Bolzano, nell'ambito della rispettiva 
competenza territoriale. 

Il Consiglio regionale assegna annualmente a 
ciascuna Provincia un apposito fondo per coprire le 
spese occorrenti per l'attuazione della presente legge. 

I fondi stanziati nel bilancio della Regione 
sono devoluti ai hilanci delle Province iD1Iuedia­
tal11ente dopo l'entrata in vigore della legge regio­
nale del bilancio. 

Le clisponihilità sui fondi di cui al comma 
precedente, non impegnate nel corso di ogni eserci­
zio finanziario, dovranno essere trasferite all'esercÌ· 
zio successivo ed utilizzate secondo la destinazione 
indicata nella legge regionale. 

Art. 6 

Nell'esercizio delle funzioni delegate colla l're· 
sente legge, le, Giunte provinciali devono attenersi 
alle direttive che possono essere impartite dalla 
Giunta regionale. 

Art. 7 

Copia dei provvedimenti adottati in attuazione 
dell'art. 5 della presente legge dovrà essere inoltrata, 
per conoscenza, al Presidente della Giunta regionale. 

Il Presidente della Giunta regionale, ove riten· 
ga un provvedimento non conforme alla presente 
legge o alle direttive di cui all'art. 6, trasmette, entro 
lO giorni, le sue osservazioni all'organo di controllo 
di legittimità ed alla Giunta provinciale competente. 

Vorhaben zur Verbesserung, Forderung und 
Gesundung del' Bienenzucht. 

Art. 3 

Am Beginn eines jeden Jahres verfa13t das As­
sessorat fiir Lanclwirtschaft nach Begutachtung 
durch clie Landes·Landwirtschaftsinspektorate, Pro. 
vinztierarzte und Tierzuchtverbande die allgemei. 
l1el1 Tierzucht. und Gesundungsprog;ral11me, die delll 
Regionalausschu13 zur Genehmigung vorzulegel1 
sind. 

Art. 4 

Die Durchfiihrung der Vorhabel1 der Program. 
me nach del11 vorhergehenden Art. 3 kann zm" 
Ganze oder zum Teil den Zuchtverbanden anver­
t1"aut werden, die sie nach den technischen Richt· 
linien und unter del' Aufsicht der Landes·Landwirt· 
schaftsinspektorate durchfiihren. 

Art. 5 

Die Ausiibung del' in diesem Gesetz vorgese· 
hencl1 Befugnisse wird den Landesausschiissen von 
Tricnt und Bozen im Rahmen del' entsprechenden 
gehietlichen Zustandigkeiten uhertragen. 

Der Regiollalrat weist jahrlich jeder Provinz 
einen eigellen Fonds zur Deckung del' fiir die Durch· 
fiihrung dieses Gesetzes erforderlichen Ausgaben zu. 

Die im Raushalt del' Region angesetzten Be· 
trage werden sofort nach Inkrafttreten cles Raus­
haltsgesetzes del' Region auf die Haushalte del' Pro" 
vinzen iibertragen. 

Die im vorhergehenden Absatz genannten Be­
tl'age, die im Laufe eines jeden Finanzjahres nicht 
verwendet werden, miissen auf das nachstehencle 
Finanzjahr iibertragen und nach del' im Regional, 
gesetz angegehenen ZweckhestiDlIllung genutzt wer­
dell. 

Art. 6 

Bei del' Ausuhung eler mit diesem Gesetze liher· 
trageneu Befugnisse mussen sich clie Lanclesaus­
schiisse an die Richtlinien halten, die vom Regio· 
nalausschu13 erteilt werden konnen. 

Art. 7 

Einc Ahschrift eler in· Durchfiihrung des Art. 5 
dieses Gesetzes erlassenèll Ma13nahl11en mn13 zur 
Kenutnisnahme ele11l Prasidenten des Regionalaus­
schus·ses weitergeleitet werden. 

Wenn elel' Prasident des Regionalausschusses 
del' Ansicht ist, da13 eine Ma13nalulle diesem Gesetz 
oder del1 Richtlil1ien nach Art. 6 widerspricht, sO 
iiber11littelt er inllerhalh VOl1 lO Taaen seine Be­

• tl 

merkungen del11 Orgal1 fiiI' clie Gesetzma13igkeits­
kontrolle und de11l zustandigen Lalldesausschu13. 
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Art. 8 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi alle 
Giunte provinciali nell'esercizio delle funzioni de­
legate in caso di persistente inerzia e violazione 
della presente legge e delle direttive regionali. 

Art. 9 

Fino a quando non siano costituiti nella Re­
gione gli ~rgani di giustizia amministrativa, contro 
i provvedimenti degli enti delegati è ammesso ricor­
so alla Giunta regionale che decide in via definitiva. 
Il termine per ricorrere è di trenta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento. 

·Art. lO 

Per l'attuazione della presente legge è autoriz­
zata a carico deIresercizio 1962 la spesa di Lire 288 
milioni. 

Alla copertma del relativo onere si provvede 
con gli stanziamenti di complessivo pari importo, 
iscritti ai capitoli 60, 61, 62 e 63 dello stato di 
previsione della spesa dell'esercizio predetto. 

Per gli esercizi successivi gli stanziamenti da 
iscrivere in bilancio saranno determinati con la 
legge di approvazione del bilancio stesso. 

Art. Il 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell'art. 49 dello Statnto. speciale ed entrerà in vi· 
gore il giorno successivo a quello della sua pnbblica­
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiUlIque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, l settembre 1962 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 

Visto: 
p. 	 Il COlnmissario del Govemo nella Regione 

PUGLISI 

LEGGE REGIONALE 1 settembre 1962, n. 19 

Interventi a favore delle opere di miglioramento 
f(lmdiario-agrario e opere pubbliche di bonifica. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

pl'omnlga 
la seguente legge: 

Art. l 
E' autorizzata la spesa di Lire 300 milioni per 

la concessione di contributi per opere di migliora-

Art. 8 

Der RegionalausschuB kanl1 in der Ausiibung 
del' iibertragel1en Befug;nisse bei andauernder Un. 
tatigkeit und bei Verletzung des vorliegenden Ge· 
setzes und del' l'egionalen Richtlinien immer an 
die Stelle del' Landesausschiisse treten. 

Art. 9 
Solange in del' Region die Organe der Verwal. 

tungsgel'ichtsbarkeit nicht gebildet sind, ist gegen 
die MaBnahmen del' beauftragten Korperschaften 
die Berufullg an den RegionalausschuB zuHissig, 
del' elldgiiltig élltscheidet. Die Herufullgsfrist be­
tragt 30 Tage nach Mitteilung del' MaBllalllne. 

Art. lO 

Fiir die Durchfiihrung dieses Gesetzes wird zu 
Lastell des Final1zjahres 1962 zur Ausgabe VOll 

233 Millionen Lire ermachtigt. 
Die DeckUllg del' entsprechendell Belashmg 

erfolgt durch clie in den Kap. 60, 61, 62 und 63 
des V oranschlages del' Ausgabell des obgenanntell 
Finanzjahres eingetragenen Ansatze, die insgesalllt 
den gleich hohen Betrag erreichen. 

Fiir die spateren Finanzjahre werden die im 
Haushalt einzutragendell Ansatze dm'ch das Gesetz 
iiber die Genehmigung des Haushaltes festgelegt. 

Art. Il 

Dieses Gesetz wird illl Sinne des Art. 49 des 
.Sonderstatutes fiiI' ru'ingend erkIart und tritt am 
Tage nach seiner Veroffentlichtlllg . ÌÌn Allltsblatt 
del' RegiOlI in Kraft. 

Jeder, dein es obliegt, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgell und fiir seine Befolgung 
zu sorgcn. 

Trient, den L Septelllber 1962 

Der Priisident des Regiolluluusschusses 
Gesehen: DALVIT 

Der Regierungskonunissiir m der Regioll 
I. A. PUGLISI 

REGIONALGESETZ vom 1. September 1962, Nr. 19 

MaBnahmen fur landwirtschaftliche Bodenverbesse­
rungsarbeiten und offentliche Bonifìzierungsarbeiten. 

DER REGIONALRAT 

hat genehllligt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 
fo]gendes Gesetz: 

Art. l 
Fiir die Gewahrung von Beitragen fiir land· 

wÌrtschaftliche Bodellverbesserul1gsarbeiten und of· 


